ALLEGATO 2
Descrizione progetto
           DATI RELATIVI AL PROGETTO
Titolo (per esteso): 
PROMOZIONE E SPERIMENTAZIONE DI UN NUOVO STRUMENTO 

DI CONCILIAZIONE VITA-LAVORO  : IL TELELAVORO
Durata (specificare in mesi)   6  MESI 
Fasi di articolazione
L’intero intervento può essere articolato nelle seguenti fasi:
Fase 1- ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI ATTUALI STRUMENTI DI CONCILIAZIONE VITA-LAVORO
Questa fase riguarda una attenta analisi presso un campione di imprese, enti ed aziende medio grandi  del territorio di riferimento con l’obiettivo di evidenziare motivazioni, costi, benefici e punti critici di eventuali pratiche di conciliazione vita-lavoro nelle imprese: casi aziendali significativi  anche se ci si aspetta purtroppo una modesta presenza, rispetto a quanto avviene in altre località o addirittura paesi avanzati, di iniziative aziendali a favore delle pari opportunità e della conciliazione tra esigenze familiari e attività lavorativa, o anche l’avvio di alcune positive iniziative di conciliazione centrate su “maternità e carriera” .
In particolare la ricerca analizzerà gli effetti e l'impatto dell’applicazione delle pratiche di conciliazione  rispetto al mantenimento e allargamento dell'occupazione femminile, allo sviluppo di carriera, al benessere psico fisico, alle condizioni di sicurezza oltre alla conciliabilità tra vita professionale e vita lavorativa.

Fase 2 – PROMOZIONE DEL TELELAVORO NELLE AZIENDE
In questa fase si valuteranno le azioni messe in campo dagli enti locali sui territori di riferimento per rispondere alle esigenze e ai bisogni di servizi a supporto delle donne e delle loro famiglie con l'obiettivo di indagare il rapporto fra politiche degli enti e i bisogni delle donne, politiche delle aziende e servizi disponibili sul territorio, politiche orarie e forme di lavoro disponibili. In un secondo momento si individuerà un campione di imprese medio-grandi ed imprese di piccole dimensioni che hanno avviato progetti di conciliazione con i finanziamenti della Legge 53/2000 e che hanno caratteristiche degne di attenzione anche per l’appartenenza a settori innovativi. Saranno valutati anche gli organismi governativi, enti locali e, in genere, la PA.
Fase 3 – ESPERIMENTO DI TELELAVORO
Verrà proposto agli imprenditori, modalità organizzative di realizzazione del telelavoro nelle rispettive dinamiche aziendali, iniziando con un esperimento di almeno 2 mesi. In particolare verranno analizzate e discussi i vantaggi del telelavoro, per alcune tipologie di lavoro naturalmente, in termini di rendimento economico e miglioramento anche dei cicli produttivi. D’accordo con l’amministrazione aziendale verrà promossa l’attività di lavoro a distanza a cui potranno accedere donne dipendenti con particolari problematiche di conciliazione lavoro – famiglia. Le richieste saranno valutate dall’azienda di riferimento e le aspiranti inizieranno il periodo sperimentale di telelavoro con i compiti che verranno assegnati dall’Amministrazione di appartenenza. Le partecipanti saranno seguite e tutorate dal team di lavoro della Cooperativa, sia online attraverso il sito di riferimento, sia direttamente mediante visite preso la loro postazione. Gli strumenti e le apparecchiature saranno fornite dalle rispettive Aziende.
Fase 4 – Rendicontazione e report finali

Durante questa fase si procederà alla redazione dei report di tutto il lavoro che verranno pubblicati e resi disponibili a chiunque fosse interessato anche in formato pdf scaricabile direttamente dal sito. Sarà valutato l’intero intervento anche sotto il profilo tecnico-economico per le Aziende che avranno partecipato al progetto in modo che potranno comparare i risultati con le loro conclusioni e decidere quindi se continuare la modalità di telelavoro acquisita oppure no.
Numero dei destinatari:
a) potenziali T__il progetto prevede il coinvolgimento di almeno 10 donne lavoratrici che possono anche provenire da una o più aziende. Nel caso, si spera, che le richieste superino le aspettative, saranno prese in esame quantitativi anche superiori di aspiranti telelavoratrici.
b) direttamente individuati M______ F _____ T________________
Ambito territoriale: area compresa tra Colleferro, Artena, Valmontone, Labico 

Costo complessivo (EURO)   69.350,00  (sessantanovemilatrecentocinquanta/00)
DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Abstract (sintesi del progetto in massimo 30 righe)

Si intende proporre un esperimento di telelavoro per un periodo di due mesi, in un campione di imprese di organizzazioni comprese nell’ambito territoriale sopra descritto. A questo esperimento potranno partecipare donne (minimo 10) dipendenti con particolari problematiche di conciliazione lavoro e famiglia che avranno modo pertanto di eseguire il proprio lavoro, oppure quello che deciderà l’amministrazione di appartenenza, direttamente dalla propria abitazione in una postazione informatica dotata di larga banda che sarà attrezzata a carico dell’Azienda di appartenenza. L'obiettivo è quello di creare un modello di azioni integrate per promuovere e favorire - a livello comprensoriale - l'inserimento e la permanenza nel mercato del lavoro delle donne tramite attività telelavorabili con una modalità attenta alla conciliazione tra vita professionale e vita familiare e finalizzata a favorire la presenza delle donne in ambiti lavorativi caratterizzati dall'utilizzo di tecnologie innovative e professionalizzanti. Durante l’intero periodo di telelavoro le partecipanti saranno tutorate sia direttamente presso la loro postazione sia a distanza online tramite un sito internet di riferimento su cui potranno accedere anche a dei moduli di formazione a distanza, documenti sul telelavoro, programmi di utilità e rimanere in contatto con le loro aziende. Al termine dell’esperimento sarà redatto un report dettagliato sull’intera iniziativa, un DVD con le interviste ai datori di lavoro, alle partecipanti e ad esperti di telelavoro e un vademecum sul telelavoro che sarà scaricabile direttamente online a disposizione di tutti gli interessati. L’esperimento sarà preceduto da una analisi e valutazione territoriale sulle possibili o realizzate attività telelavorabili presenti nel mercato del lavoro, una analisi dei servizi del territorio per comprendere il ruolo e le azioni messe in campo dagli enti locali e dai privati per l'offerta di servizi rivolti alle donne e alle famiglie.
Il contesto (descrivere il contesto territoriale o aziendale in cui si situa il progetto)
 Il tema della conciliazione vita-lavoro riguarda molti aspetti della vita quotidiana: le modalità organizzative e i tempi di lavoro, le responsabilità delle donne  per il mercato e nel lavoro di cura, i servizi per la famiglia, l’organizzazione dei tempi e degli spazi comuni. Si tratta di un tema complesso che richiede strategie di intervento in grado di incidere contemporaneamente e in modo complementare su più fronti. L’organizzazione del lavoro e la gestione delle risorse umane nelle imprese è uno degli ambiti principali di intervento in quanto è determinante nel penalizzare o, al contrario, favorire l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro, nel bloccare o agevolare le pari opportunità di carriera tra uomini e donne e, più in generale, nel danneggiare o promuovere il benessere psicofisico in particolare delle donne. Nei territori oggetto di questo intervento sono poche le alternative e meccanismi per migliorare il gender mainstreaming o anche solo tentativi di proporre miglioramenti alla condizione della donna lavoratrice per consentirgli un buon rapporto lavoro – famiglia. Una valutazione dell’efficacia delle azioni istituzionali a favore delle pari opportunità a livello comprensoriale risulta piuttosto complessa ma verrà fatta una analisi il più possibile approfondita nella prima fase di questo intervento.  Da una prima riflessione è evidente che la carenza di piani di attuazione delle politiche attive di mainstreaming, manifestano una diffusa debolezza dal punto di vista della programmazione e dell’attuazione delle stesse. Comunque l’insieme delle politiche prospettate e diffuse dal Ministero e dalla Regione lascia spazio a coloro volessero proporre di adottare modelli organizzativi di lavoro per le donne come il telelavoro studiato in questo contesto in quanto metodologia innovativa e tecnologicamente in linea con i tempi se si pensa all’utilizzo totale delle tecniche informatiche necessarie a questo tipo di attività.

Soggetti destinatari (indicare  i  soggetti distinguendo tra quelli potenziali e  quelli già  immediatamente identificabili)
L’esperimento è rivolto ad un minimo di 10 donne dipendenti di amministrazioni locali, enti ed aziende degli ambiti territoriali prescelti. Nel caso, si spera, che le richieste superino le aspettative, saranno prese in esame quantitativi anche superiori di aspiranti telelavoratrici.
Partnership (se prevista) Descrivere partner coinvolti
GESTIONE DEL PROGETTO
Descrivere, se previste, le diverse fasi del progetto. Indicare i  tempi di durata

Sia riassumono, di seguito, le fasi del progetto con descrizione e tempi di durata

PRIMA FASE – durata 3 mesi
In questa prima fase si elaborerà e costruirà il sito web che avrà le caratteristiche di un “punto di riferimento e di informazione - formazione”  per il  personale coinvolto e per le Aziende che aderiranno all’iniziativa. Il sito web conterrà infatti un modulo informativo-formativo, interamente scaricabile che comprenderà un gruppo di modelli didattici sul lavoro a distanza, la normativa, gli aspetti sociali, giuridici, psicologici, la postazione di lavoro informatica nella propria abitazione, la sicurezza, ecc.. Oltre il modulo informativo-formativo, nel sito sarà possibile scaricare alcuni programmi di utilità necessari per il lavoro nella propria abitazione e un programma di videoconferenza più l’intera documentazione del progetto. La telelavoratrice sarà in grado di collegarsi con la sua amministrazione ed interloquire con i dirigenti e i suoi capi e avere anche uno scambio di idee e di esperienze con le altre lavoratrici. I tutor della team di lavoro saranno a disposizione ogni giorno in alcune ore. Si procederà contemporaneamente ad effettuare una attenta analisi presso un campione di imprese, enti ed aziende medio grandi  del territorio di riferimento con l’obiettivo di evidenziare motivazioni, costi, benefici e punti critici di eventuali pratiche di conciliazione vita-lavoro nelle imprese: casi aziendali significativi  anche se ci si aspetta purtroppo una modesta presenza, rispetto a quanto avviene in altre località o addirittura paesi avanzati, di iniziative aziendali a favore delle pari opportunità e della conciliazione tra esigenze familiari e attività lavorativa, o anche l’avvio di alcune positive iniziative di conciliazione centrate su “maternità e carriera” . In particolare la ricerca analizzerà gli effetti e l'impatto dell’applicazione delle pratiche di conciliazione  rispetto al mantenimento e allargamento dell'occupazione femminile, allo sviluppo di carriera, al benessere psico fisico, alle condizioni di sicurezza oltre alla conciliabilità tra vita professionale e vita lavorativa. In questa fase si valuteranno anche le azioni messe in campo dagli enti locali sui territori di riferimento per rispondere alle esigenze e ai bisogni di servizi a supporto delle donne e delle loro famiglie con l'obiettivo di indagare il rapporto fra politiche degli enti e i bisogni delle donne, politiche delle aziende e servizi disponibili sul territorio, politiche orarie e forme di lavoro disponibili. 
SECONDA FASE – durata 2 mesi
Verranno proposte agli imprenditori, delle modalità organizzative di realizzazione del telelavoro nelle rispettive dinamiche aziendali, iniziando con un esperimento di almeno 2 mesi. In particolare verranno analizzate e discussi i vantaggi del telelavoro, per alcune tipologie di lavoro naturalmente, in termini di rendimento economico e miglioramento anche dei cicli produttivi. D’accordo con l’amministrazione aziendale verrà promossa l’attività di lavoro a distanza a cui potranno accedere donne dipendenti con particolari problematiche di conciliazione lavoro – famiglia. Le richieste saranno valutate dall’azienda di riferimento e le aspiranti inizieranno il periodo sperimentale di telelavoro con i compiti che verranno assegnati dall’Amministrazione di appartenenza. Le partecipanti saranno seguite e tutorate dal team di lavoro della Cooperativa, sia online attraverso il sito di riferimento, sia direttamente mediante visite preso la loro postazione. Gli strumenti e le apparecchiature saranno fornite dalle rispettive Aziende. Le telelavoratrici avranno oltre il tutoraggio da parte del team di lavoro del progetto, anche un supporto di psicologi che le aiuteranno durante le fasi della loro globale attività.
TERZA FASE- durata 1 mese
In questa ultima fase si redigerà il report finale di tutta l’iniziativa e si trarranno le conclusioni obiettivamente discutendone con le varie Amministrazioni in modo da evidenziare i pro e i contro della modalità di telelavoro acquisite e il DVD esplicativo con le attività più significative e meglio riuscite, le interviste agli amministratori e dirigenti delle aziende e alle telelavoratrici. Tutto il materiale sarà reso pubblico attraverso il sito internet e distribuito a chiunque ne faccia richiesta.
ORGANIZZAZIONE  E REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
Descrivere gli organismi e le strutture preposte alla gestione del progetto

Il CERCHIO MAGICO è una Cooperativa Sociale di tipo A e B che annovera tra i vari soci anche delle persone svantaggiate. Opera dal 2002 nel territorio di Artena e Comuni limitrofi in provincia di Roma, collaborando anche con altre Organizzazioni sociali e Cooperative del comprensorio. L’attività principale della Cooperativa è diretta verso la gestione di un Centro Sociale per persone svantaggiate in grado di offrire assistenza totale anche per soggetti affetti da handicap grave e svolgere determinate attività di intrattenimento, fisioterapia e apprendimento grazie anche alla disponibilità di una piscina attrezzata per disabili e a un grande spazio verde. La Cooperativa svolge tuttora e ha svolto in passato, attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale come ad esempio le donne offrendo spunti alle Istituzioni Pubbliche per adottare ed aumentare il mainstreaming di genere tra lavoro, attività pubblica e famiglia.
	Denominazione
	Cooperativa Sociale integrata IL CERCHIO MAGICO srl

	Sede legale
Sede operativa 
	Via G. Marconi, 158     00040  ARTENA (RM) 
Via Colle San Giudico,78 00038 VALMONTONE (RM)  

	Tel:
	06 951770

	Partita Iva
	07051761000

	Data di costituzione
	12 aprile 2002

	Registro imprese
	N° 1007772 del  10/05/2002

	Qualifica ONLUS
	Ottenuta in data:  30/11/2002   N. A 140523 

	Codice ISTA per natura giuridica
	5 – 6

	Codice ISTAT  per natura fiscale
	14

	Albo cooperative sociali
	Tipo A e B

	Referente progetto
	Rosaria POMPA ( Presidente)

	Indirizzo
	Via G. Marconi, 158 ARTENA (RM)

	Tel: 
	06 9517700

	cellulare
	349 5167018

	email
	pompa_r@libero.it 

	Codice fiscale
	PMP RSR 55R55 A449M


RISORSE UMANE IMPIEGATE
Descrivere  le  funzioni,  il  livello  di professionalità  impiegate  interne  ed  esterne,  il  loro  livello  di competenza ed esperienza in materia di pari opportunità
Per questa iniziativa saranno coinvolte le seguenti figure professionali tutte interne alla Cooperativa attualmente in una fase occupazionale di temporanea stasi:

 n° 3  Collaboratori muniti di laurea con funzioni esecutive e di tutoring

n° 1  TEAM LEADER con laurea e funzioni di organizzazione generale e gestione operativa del team di lavoro
ESPERIENZE MATURATE
La Cooperativa ha sempre svolto attività per lo sviluppo e la promozione in genere delle categorie svantaggiate e/o considerate più deboli, con questo intervento intende definire una serie di azioni mirate all’empowerment femminile e al gender mainstreaming
ATTUAZIONE DEL MAINSTREAMING DI GENERE
Descrivere le modalità previste

Le valutazioni che l’analisi iniziale consentirà condurranno a formulare dei presupposti molto interessanti per il perseguimento di nuovi obiettivi per le pari opportunità fra donne e uomini non limitando le azioni di promozione della conciliazione vita-lavoro e della parità  alla realizzazione di misure specifiche a favore delle donne lavoratrici  ma invece mobilitando esplicitamente sull’obiettivo della parità il complesso delle azioni politiche generali”  secondo la logica del mainstreaming di genere.
 I risultati dell’esperimento invece possono suggerire le linee di un piano di azione che può integrare o modificare le attuali modalità lavorative a favore  della conciliazione, delle pari opportunità e del miglioramento dell’audit aziendale. 
Tutto questo andrà ad incidere in termini di:                                                                                                                 -miglioramento delle condizioni di vita delle donne;                                                                                                  -miglioramento della condizione delle donne sul lavoro e sulle problematiche della famiglia;                                                                                 -aumento del livello di soddisfazione dei bisogni sociali di base (tempo libero, aggregazione, cura della persona, sostegno alle famiglie, ecc.) attraverso la crescita del sistema di infrastrutture e l’offerta di servizi imprenditoriali e sociali per le persone e la comunità e lo sviluppo dell’economia sociale                                    -miglioramento dell’audit aziendale attraverso le valutazioni del report finale. 

RISULTATI ATTESI
Descrivere sinteticamente i risultati previsti _
Al termine di questo intervento ci sarà, nell’ambito territoriale prescelto, un esempio che molte Aziende ed Organizzazioni possono valutare per migliorare non solo il loro specifico audit ma anche la partecipazione delle donne al miglioramento aziendale mediante modalità di lavoro alternative che consentiranno un risparmio all’azienda in termini di gestione e un aumento della produttività generale. Di seguito sono riportati i risultati previsti:
· Sito web specifico 

· DVD con interviste e documenti 
· Tutoraggio online giornaliero

· Corso online sul telelavoro e lavoro a casa

· Tutoraggio psicologico personale
· Report e documentazione accessibile a tutti

· Soluzione dei problemi legati alla conciliazione lavoro casa di n° 10 donne occupate

MONITORAGGIO/VALUTAZIONE
Indicare le modalità di monitoraggio del progetto e valutazione dei risultati 
La verifica dell’intervento proposto è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività intera e analisi dell’organizzazione.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste:

1) lo stato di avanzamento del lavoro

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, sarà attuata all’inizio, in itinere e alla fine

Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’intervento, passano attraverso il conseguimento degli obiettivi legati all’efficienza dei criteri finanziari ed economici, alla capacità di raggiungere gli obiettivi preposti, alla capacità di utilizzare soluzioni organizzative di qualità, alla capacità di sviluppare azioni in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici.
PREVENTIVO DELLE SPESE Costo complessivo

Costi del personale
    personale n° 4  + segretaria n° 1)  70%       Costi operativi   30%                 Costo totale   € 69350,00 

               Dettaglio dei costi per fase e tipo di attività (schema tipo)

                Sono escluse le spese fuori fase (Direzione e responsabilità, fideiussione e progettazione intervento )

	Descrizione
	Numero  1
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % 

	Fase / attività
	Ricerca e analisi, durata 3 mesi
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	3 collaboratori
Team leader

segretaria
	1750,00
2400,00
450,00
	15750,00
7200,00

1350,00
	35,03

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	
	
	
	

	Altre spese
	Sito internet ; 

prima valutazione

	4500,00

426,60


	4926,60
426,60
	16,85

	Costo fase
	29.653,32
	
	
	


	Descrizione
	Numero  fase 2
durata 2 mesi
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % 

	Fase / attività
	Esperimento di telelavoro
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	3 collaboratori

Team leader

segretaria
	1750,00
2400,00
450,00
	10.500,00
4800,00
900,00
	23,35

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	
	
	
	

	Altre spese
	2 valutazione
	426,60
	426,60
	0,60

	Costo fase
	17053,20
	
	
	


	Descrizione
	Numero  fase 3
Durata 1 mese
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % 

	Fase / attività
	Redazione report finali e valutazioni
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	3 collaboratori

Team leader

segretaria
	1750,00
2400,00
450,00
	4600,00
	6,63

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	
	
	
	

	Altre spese
	Elab e prod. DVD

3 valutazione

Report finale
	5080,00

426,60

800,00
	6306,60
	9,09

	Costo fase
	10.906,60
	
	
	


